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Art. 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Il presente regolamento disciplina l’affidamento in concessione del servizio di rimozione forzata, deposito 

e relativa custodia dei  veicoli nel territorio comunale ai sensi degli articoli 159 e 215 del Codice della 

Strada approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e artt. 354 397 del D.P.R. 495/92 nonché 

il servizio di apposizione/rimozione blocchi ai sensi dell'art. 159 comma 3 del Codice della Strada (in 

alternativa alla sanzione accessoria della rimozione del veicolo in modo da impedirne la circolazione) su 

disposizione del personale Corpo di Polizia locale e nei casi previsti, del personale avente la qualifica di 

Ausiliario Traffico. In particolare, il presente regolamento disciplina i seguenti servizi ed attività connesse: 

• rimozione e/o blocco dei veicoli disposti ai sensi degli artt. 215 e 159, comma 2° del D.Lgs n. 285/92; 

• rimozione dei veicoli disposta in esecuzione di sanzioni accessorie o misure  cautelari  diverse,  quali 

il sequestro amministrativo, penale o il fermo del veicolo; 

• Recupero dei veicoli abbandonati o incidentati sulla pubblica via, che non siano in sicurezza, e di cui 

né i proprietari né terzi siano in grado di assumere la custodia; 

• Recupero o spostamento di quei veicoli che, pur trovandosi in sosta regolare nella pubblica via, si 

rendesse necessario rimuovere per motivi di pubblico interesse o di pubblica sicurezza; 

• soccorso stradale per i veicoli di servizio nella disponibilità del Comune di Quartu Sant’Elena; 
• gestione della depositeria, consistente nella custodia e restituzione dei veicoli introdotti, ed attività  

connesse. 

  

Art. 2- DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio si articola nelle seguenti prestazioni: 

A) Rimozione veicoli a seguito di accertamento violazione. 

L'intervento di rimozione dovrà essere effettuato dal Concessionario esclusivamente previa richiesta 

del personale addetto della Polizia Locale e, nei casi previsti, degli Ausiliari del Traffico. E' fatto 

divieto assoluto di provvedere alla rimozione senza la succitata richiesta e/o autorizzazione da parte del 

personale del Corpo di Polizia Locale e, nei casi previsti dagli Ausiliari del Traffico e senza la presenza 

sul posto dei predetti operatori. 

Il Concessionario dovrà recarsi sul posto indicato, con veicolo, attrezzature e personale idoneo per 

la rimozione, nel più breve tempo possibile e in ogni caso, pur nel rispetto del Codice della Strada e delle 

sue norme complementari, in 15 (quindici) minuti dalla richiesta se l’intervento è nell’ambito 

strettamente cittadino, in 30 (trenta) minuti dalla richiesta nei quartieri periferici, effettuando il percorso 

più conveniente all'utente dalla depositeria al luogo dell'intervento. 

I veicoli rimossi dovranno essere trasferiti direttamente presso la depositeria a disposizione dal 

Concessionario e dovranno essere custoditi fino al ritiro da parte del proprietario legittimo o da persona da 

lui appositamente delegata. 

Il concessionario assume, a tutti gli effetti di legge, la figura di Custode giudiziario dei veicoli in 

deposito con l'obbligo di conservarli e custodirli. 

La restituzione del veicolo rimosso dovrà essere effettuata dal Concessionario-Custode che dovrà 

sincerarsi che non vi siano motivi ostativi da parte del Comando; egli si atterrà inoltre alle norme che 

disciplinano il deposito e la custodia, nonché alle eventuali disposizioni particolari impartite dal Corpo di 

Polizia Locale. 

La riconsegna dei veicoli rimossi, da parte della ditta concessionaria, alle persone che provino di 

averne titolo, è subordinata alla riscossione delle spese di intervento, rimozione e custodia, ai sensi 

dell'art. 215 comma 2 del Codice della Strada. Il Concessionario rilascerà regolare ricevuta 

fiscale/fattura che dovrà contenere esplicitamente gli importi relativi alle singole voci delle tariffe 

applicate. 

Dei veicoli rimossi e giacenti in deposito, ovvero di  quelli riconsegnati, la ditta concessionaria provvederà 

a mantenere apposita registrazione giornaliera, comprensiva dei verbali di rimozione o di accertamento 

dei danni subiti dai veicoli durante le operazioni di rimozione, trasporto e custodia degli stessi. 

Con cadenza mensile il Concessionario dovrà comunicare al Corpo di Polizia Locale la giacenza dei 
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veicoli rimossi, custoditi nella depositeria e non ritirati. 

Ai sensi dell’art.215 comma 4 del Codice della strada, trascorsi centottanta giorni dalla notificazione 

del verbale contenente la contestazione della violazione e l'indicazione della effettuata rimozione o blocco, 

senza che il proprietario o l'intestatario del documento di circolazione si siano presentati all'ufficio o 

comando da cui dipende l'organo che ha effettuato la rimozione o il blocco, il veicolo sarà alienato o 

demolito secondo le modalità stabilite dal regolamento di attuazione al Codice della Strada. 

B) Blocco dei veicoli 

Su disposizione del Comando di Polizia Locale, il Concessionario dovrà procedere al blocco del veicolo 

con attrezzo a chiave applicato alle ruote, senza onere di custodia. Si applicano le relative disposizioni di 

cui agli artt.159 e 215 Codice della Strada e art.398 del Regolamento di attuazione. 

Sarà cura del Concessionario apporre, in modo ben visibile, sui veicoli bloccati, adeguata 

comunicazione dell'avvenuto blocco; tale operazione non dovrà recare danno alcuno al veicolo cui è diretta. 

La rimozione del blocco è effettuata a richiesta dell'avente diritto, previo pagamento delle spese di 

intervento, bloccaggio e rimozione del blocco. 

C) Rimozione/Spostamento di veicoli parcheggiati per interventi indifferibili 

Il Concessionario dovrà procedere, su indicazione del Comando di Polizia Locale, allo spostamento 

(quando possibile) oppure alla rimozione ed alla custodia di veicoli in sosta regolare, che comportino 

interventi indifferibili, per motivi di sicurezza, ordine ed interesse pubblico oppure nei casi contingibili 

ed urgenti determinati da calamità o interventi manutentivi; nulla è dovuto né dai proprietari dei veicoli 

rimossi né dall'Amministrazione concedente. 

D) Soccorso Stradale gratuito nel territorio comunale per i veicoli di servizio del Comune di 

Quartu Sant’Elena 

Qualora venga richiesto, il Concessionario dovrà provvedere, nel territorio comunale, al recupero e 

contestuale trasporto verso la sede indicata dal richiedente, senza oneri a carico del Comune di 

Quartu Sant’Elena, dei veicoli di servizio del Comune di Quartu Sant’Elena. 

 

Art. 3-MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio sarà affidato in concessione a terzi mediante bando di gara ad evidenza pubblica, secondo 

le modalità previste nel bando stesso. Il criterio per l’aggiudicazione sarà finalizzato a selezionare 

l’offerta più vantaggiosa, con il maggior aggio percentuale sulle tariffe del servizio in oggetto. 

Il servizio non dovrà comportare nessun onere economico a carico del Comune. 

 

Art. 4-DURATA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO E REQUISITI DEL 

CONCESSIONARIO 

La durata dell’affidamento del servizio, che sarà indicata nel bando di gara, sarà biennale rinnovabile, e 

comunque non potrà essere superiore complessivamente a cinque anni. Il servizio potrà essere affidato 

in concessione, ai soggetti che siano in possesso dell’autorizzazione di rimessa di cui all’art 19 del 

D.P.R. n. 616/77 e di tutti gli altri requisiti previsti dall’art. 354 del D.P.R. n. 495/92, e dal bando di 

affidamento. 

 

Art. 5-ATTREZZATURE 

La ditta aggiudicataria deve assicurare il servizio con veicoli, il cui numero minimo sarà indicato nel 

bando di gara, rispondenti alle caratteristiche definite dagli artt. 12 e 354 del regolamento di esecuzione 

del Codice della Strada, nonché dall’art. 159 del Codice della Strada. 

Il servizio di rimozione dei veicoli dovrà essere assolto con autogrù conformi alle caratteristiche previste 

dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada D.P.R. 16/12/1992, n. 

495, in possesso delle seguenti dotazioni ed idonei per le seguenti tipologie di intervento: 

•  provvisti di apposite attrezzature che consentano la rimozione dei veicoli aventi organi di    
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movimento bloccati; 

• provvisti di idonee apparecchiature di segnalazione luminosa dei veicoli stessi e di illuminazione della 
zona di intervento per le operazioni in ore serali e notturne; 

• dotati di idonea apparecchiatura di comunicazione (telefono cellulare) al fine di garantire 
l'immediato collegamento con la Centrale Radio Operativa del Corpo di Polizia Locale; 

• circolare agevolmente anche con il veicolo rimosso nelle strade del centro storico; 

• rimuovere veicoli di grosse dimensioni in ordine alla sagoma ed alla massa (sino al limite di 

massa complessiva pari a 3,5 t.); 

• effettuare la rimozione di velocipedi. 

 

Art. 6 –DEPOSITERIA 
 

L’area da destinare a depositeria dovrà essere conforme alle caratteristiche che saranno indicate nel bando 

di gara, in conformità ai seguenti parametri: 

• ubicazione nel Comune di Quartu Sant’Elena o nel territorio dei comuni immediatamente limitrofi; 

• distanza in linea d’aria dal centro cittadino (sede municipale) non superiore a km.5.0 (cinque); 

• raggiungibilità con i mezzi di trasporto pubblico urbano; 

• capienza per il contemporaneo ricovero di più veicoli corrispondente alle esigenze operative; 

• ubicazione nell’area di un ufficio posto in prossimità dell’ingresso, nel quale sia possibile l’accesso 

del pubblico per l’espletamento degli atti di cui all’art. 397, comma 4, del D.P.R. 495/92 

• espletamento all’interno dell’area di deposito dei veicoli delle funzioni di custode, secondo le 

prescrizioni di cui all’art. 397, comma 3, del D.P.R. 495/92; 
• condizione giuridica delle aree e annessi locali, che dovranno essere liberi da vincoli, non 

essere motivo di lite giudiziale con l’Amministrazione Comunale e immediatamente disponibili per 
l’uso previsto dal servizio in oggetto. 

L’Amministrazione si riserva di indicare nel bando di gara un’area di proprietà comunale,  da affidare in 

concessione onerosa per la gestione del servizio di depositeria. 

 

Art. 7-ORARIO DI SERVIZIO ED ESTENZIONE DELLA CONVENZIONE 

 

La Ditta concessionaria dovrà assicurare il servizio rimozione dei veicoli sul territorio comunale per 

l’intero arco dell’anno, festivi inclusi. 

L’orario ordinario del servizio corrisponderà all’orario di servizio vigente per gli appartenenti alla Polizia 

Locale, come previsto dalle disposizioni regolamentari vigenti.  

A richiesta della Polizia Locale, in occasione di manifestazioni, sagre o servizi straordinari, il servizio 

dovrà essere assicurato anche in orario notturno al di fuori degli orari ordinari di servizio, secondo le 

indicazioni fornite dal Comando della Polizia Locale e con l’applicazione delle tariffe previste per la 

fascia oraria interessata. In tal caso il concessionario si obbliga a comunicare al predetto Ufficio la 

disponibilità del servizio. 

 

Al di fuori di tali circostanze,  dovrà essere comunque assicurata la reperibilità del personale tutti i 

giorni, per l’intero arco delle 24 ore, per 365 giorni all’anno, motivo per cui il concessionario dovrà 

comunicare un recapito telefonico, per eventuali emergenze, continuativamente attivo, al fine di 

soddisfare le eventuali richieste di intervento, con applicazione della prevista maggiorazione delle tariffe. 

Il servizio di restituzione agli aventi titolo dei veicoli rimossi dovrà essere garantito nell’arco orario 

dalle 08.00 alle 20.00 per almeno otto ore nei giorni feriali e festivi, con la presenza presso la depositeria 

di un operatore preposto alla restituzione dei veicoli rimossi. 

Al di fuori degli orari di apertura al pubblico, deve essere sempre assicurato il servizio di reperibilità per la 

restituzione dei veicoli rimossi, con la prevista maggiorazione delle tariffe. 
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Art. 8-TARIFFE DEI SERVIZI 

Il Concessionario, quale sostituto dell'Amministrazione concedente, nei rapporti con gli utenti interessati, 

è tenuto ad osservare rigorosamente gli obblighi derivanti dalla normativa di cui all'art.1766 Codice 

Civile e seguenti, salvo quanto stabilito nel bando di gara. 

Per il medesimo motivo il Concessionario per lo svolgimento del servizio di rimozione applicherà ai 

proprietari dei veicoli e/o soggetti aventi la disponibilità dei mezzi rimossi e/o da rimuovere, le 

tariffe stabilite dalla Giunta Comunale per ogni intervento e per ogni giorno di custodia. 

Le tariffe per la rimozione dei veicoli, da applicare da parte del concessionario del servizio, sono 

quelle previste dal D.M. n° 401 del 04/09/1998, art.1 comma 1. Le tariffe stesse potranno essere 

aggiornate annualmente, con deliberazione di Giunta Comunale, secondo la variazione degli indici ISTAT 

dei prezzi al consumo. 

Il Comune si riserva la facoltà di prevedere una variazione in aumento o in diminuzione di ogni singola 

voce tariffaria non superiore al 20% di quella stabilita dal D.M. 401/1998 a fronte di particolari situazioni 

temporali o ambientali, alla densità di traffico, alla dislocazione delle depositerie ed alla variazione della 

popolazione presente nel territorio interessato. 

La Ditta concessionaria  del servizio ha l'obbligo di tenere ben visibile sui veicoli e nel luogo di custodia le 

tariffe in vigore ed esibirle a richiesta dell'utenza. 

L’applicazione delle tariffe è estesa analogicamente anche a tutti i casi in cui la rimozione del veicolo 

avvenga in esecuzione di provvedimenti normativi diversi, con la sola esclusione per le rimozioni previste 

dagli artt. 213 e 214 del Nuovo Codice della Strada per le quali i relativi importi da applicare 

sono annualmente stabiliti con apposito provvedimento dal competente Ufficio Territoriale del 

Governo e del sequestro penale, per cui i relativi importi sono stabiliti dal D.M.265 del 02/09/2006 e ss. 

mm.. 

L’applicazione delle tariffe relative al SERVIZIO DI RIMOZIONE dovrà essere effettuata in conformità 

ai seguenti criteri in funzione delle diverse operazioni ricomprese nell’intervento: 

RIMOZIONE COMPLETA: consiste nel trasporto e consegna del veicolo presso il deposito di  custodia e 

determina l’applicazione delle tariffe previste per diritto di chiamata, operazioni di carico e scarico del 

veicolo e indennità chilometrica. 

AGGANCIATO E RESO: consiste nell’aver eseguito le operazioni di aggancio/carico del veicolo al/sul 

carro ed aver reso lo stesso al cittadino sopraggiunto sul posto e determina l’applicazione della tariffa 

prevista per diritto di chiamata, per operazioni di carico e scarico del veicolo e quella relativa 

all’indennità chilometrica ridotta del 20 % 

DIRITTO DI CHIAMATA – PRIMA DELL’ARRIVO DEL CARRO: il cittadino che è arrivato sul posto 

prima dell’arrivo del carro ed al quale l’operatore di Polizia Locale ha già contestato l’infrazione deve 

corrispondere la quota di intervento di rimozione corrispondente al diritto di chiamata. 

DIRITTO DI CHIAMATA–DOPO L’ARRIVO DEL CARRO: il cittadino che è arrivato sul posto prima 

che il carro, già presente, iniziasse le operazioni di aggancio deve corrispondere la quota di intervento di 

rimozione corrispondente al diritto di chiamata e quella relativa all’indennità chilometrica ridotta del 20 

%. 

In caso di interventi in orario notturno (dalle ore 22:00 alle ore 6:00) o giornata festiva (24 ore della sola 

giornata festiva - domeniche e festività di calendario) le tariffe sono aumentate del 30% rispetto a quelle 

dell’orario diurno. 

L’addetto al servizio di rimozione dovrà essere munito di dispositivo elettronico (POS) al fine di 

consentire il pagamento immediato in moneta elettronica anche sul posto, in caso di rimozione non 

completata. 

L’applicazione delle tariffe relative al SERVIZIO DI CUSTODIA dovrà essere effettuata in conformità ai 

seguenti criteri: 

Per primo GIORNO DI CUSTODIA si intende il periodo di permanenza nella depositeria a partire dal 
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Art. 10-ESCLUSIONE DAL PAGAMENTO DELLE SPESE 

Nel caso in cui per cause di pubblica sicurezza o pubblico interesse si dovesse procedere allo spostamento o 

alla rimozione di veicoli regolarmente parcheggiati, nulla sarà dovuto da parte dei proprietari degli stessi. 

Il compenso spettante alla ditta concessionaria, sarà a carico di chi ha causato l’evento che ha reso necessario 

l’intervento. 

Nell’eventualità di rimozione o spostamento di veicoli per i quali non può essere fatto gravare sul cittadino il 

costo dell’intervento, la ditta non potrà avanzare alcuna pretesa di indennizzo o di rimborso all’ente 

concedente, ferma restandone la obbligatorietà. 

In caso di avaria ai mezzi del Comune di Quartu Sant’Elena la ditta presterà soccorso stradale a titolo 

gratuito, qualora tali interventi non possano essere garantiti nell’immediatezza con apposito servizio 

finalizzato alla manutenzione degli stessi. 

 

Art. 11-RESTITUZIONE DEI VEICOLI RIMOSSI – MODULISTICA – REGISTRI 

Il concessionario dovrà rendere accessibile all’utenza con apposita applicazione per smartphone un sistema 

di ricerca della targa dei veicoli rimossi e portati presso la depositaria o sottoposti a blocca ruote. La 

registrazione dei dati nel suddetto sistema dovrà avvenire entro un’ora dal momento della rimozione. 

La riconsegna dei veicoli rimossi, da parte della ditta concessionaria, alle persone che provino di averne 

titolo, è subordinata alla riscossione della somma prevista dalle tariffe regolarmente approvate 

dall’Amministrazione Comunale. 

Dell’avvenuta restituzione, il personale della ditta concessionaria addetto al servizio e a tale fine 

espressamente incaricato, deve redigere apposito verbale attestante che, a seguito delle operazioni di 

rimozione, il veicolo che ne è stato oggetto non ha subito danni palesi o occulti, ovvero che li ha subiti, 

dandone, in questo caso, circostanziata descrizione. Il verbale è sottoscritto anche dalla persona cui il veicolo 

è riconsegnato, la quale può chiedere che vi siano accluse le proprie dichiarazioni; copia del verbale è 

rilasciata all’avente titolo. 

A fronte del pagamento, la ditta concessionaria rilascerà regolare fattura  che dovrà contenere esplicitamente 

gli importi relativi alle singole voci delle tariffe applicate. 

Ai sensi dell’articolo 215 secondo comma del Codice della strada, il Concessionario è legittimato a ritenere 

il veicolo finché non sia intervenuto il rimborso delle spese di rimozione. 

Nell’ipotesi di alienazione del veicolo, prevista dal quarto comma dell’articolo 215 del C.d.S., da eseguirsi 

su attivazione del Comando del Corpo di Polizia Locale, ai sensi della normativa vigente, il prezzo ricavato 

serve alla soddisfazione della sanzione pecuniaria e delle spese di rimozione e custodia. 

Dei veicoli rimossi e giacenti in deposito, ovvero di quelli riconsegnati, la ditta concessionaria provvederà a 

mantenere apposita registrazione giornaliera, comprensiva dei verbali di rimozione o di accertamento dei 

danni subiti dai veicoli durante le operazioni di rimozione, trasporto e custodia degli stessi. 

La ditta concessionaria, al termine del servizio giornaliero di rimozione, darà comunicazione al Corpo di 

Polizia dei veicoli giacenti presso il deposito autorizzato. Inoltre, ogni 20 (venti) giorni, provvederà alla 

ricognizione dei veicoli che sono ancora giacenti nel deposito stesso da più di 15 (quindici) giorni e ne 

comunicherà l’elenco all’ufficio preposto all’alienazione (Ufficio Sanzioni) del Corpo di Polizia Locale. 

L’Ufficio suddetto provvederà ad attivare la relativa procedura di alienazione dei veicoli rimossi e non 

ritirati, con le modalità e nei termini previsti dal Codice della Strada. 

Nel caso di veicoli rimossi, per i quali emerga successivamente la provenienza furtiva, gli stessi dovranno 

essere restituiti ai legittimi proprietari, previo nulla osta da parte della Polizia Locale, senza alcun addebito 

di spesa. In questo caso nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti dell'Amministrazione concedente 

in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal concessionario. 

 

Art. 12-MANCATO RITIRO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nell’ipotesi di mancato ritiro del veicolo sottoposto a rimozione, fermo, sequestro entro i termini prescritti 

per legge da parte del proprietario o avente titolo, il Comando di Polizia Locale dando applicazione alle 

disposizioni previste dal DPR 189/2001, procederà all’inoltro della pratica all’Agenzia del Demanio di 

Cagliari che provvederà al ritiro del mezzo e alla sua successiva alienazione o demolizione. 

In tali casi tutte le spese derivanti dall’intervento di rimozione/fermo/sequestro e quelle relative alla custodia 

del mezzo per tutto il periodo di giacenza, sono completamente a carico del concessionario che non potrà 

pertanto richiederne il pagamento al Comune di Quartu Sant’Elena. 

 

Art. 13-RITIRO DEGLI OGGETTI GIACENTI ALL’INTERNO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nel caso in cui la persona legittimata al ritiro del veicolo non intendesse ritirare lo stesso, ma soltanto gli 

oggetti giacenti al suo interno, si provvederà, previa autorizzazione dell’Organo di Polizia Stradale che ha 

disposto la rimozione, a compilare un apposito verbale, in triplice copia (una da consegnarsi all’interessato, 

Art. 10-ESCLUSIONE DAL PAGAMENTO DELLE SPESE 

Nel caso in cui per cause di pubblica sicurezza o pubblico interesse si dovesse procedere allo spostamento o 

alla rimozione di veicoli regolarmente parcheggiati, nulla sarà dovuto da parte dei proprietari degli stessi. 

Il compenso spettante alla ditta concessionaria, sarà a carico di chi ha causato l’evento che ha reso necessario 

l’intervento. 

Nell’eventualità di rimozione o spostamento di veicoli per i quali non può essere fatto gravare sul cittadino il 

costo dell’intervento, la ditta non potrà avanzare alcuna pretesa di indennizzo o di rimborso all’ente 

concedente, ferma restandone la obbligatorietà. 

In caso di avaria ai mezzi del Comune di Quartu Sant’Elena la ditta presterà soccorso stradale a titolo 

gratuito, qualora tali interventi non possano essere garantiti nell’immediatezza con apposito servizio 

finalizzato alla manutenzione degli stessi. 

 

Art. 11-RESTITUZIONE DEI VEICOLI RIMOSSI – MODULISTICA – REGISTRI 

Il concessionario dovrà rendere accessibile all’utenza con apposita applicazione per smartphone un sistema 

di ricerca della targa dei veicoli rimossi e portati presso la depositaria o sottoposti a blocca ruote. La 

registrazione dei dati nel suddetto sistema dovrà avvenire entro un’ora dal momento della rimozione. 

La riconsegna dei veicoli rimossi, da parte della ditta concessionaria, alle persone che provino di averne 

titolo, è subordinata alla riscossione della somma prevista dalle tariffe regolarmente approvate 

dall’Amministrazione Comunale. 

Dell’avvenuta restituzione, il personale della ditta concessionaria addetto al servizio e a tale fine 

espressamente incaricato, deve redigere apposito verbale attestante che, a seguito delle operazioni di 

rimozione, il veicolo che ne è stato oggetto non ha subito danni palesi o occulti, ovvero che li ha subiti, 

dandone, in questo caso, circostanziata descrizione. Il verbale è sottoscritto anche dalla persona cui il veicolo 

è riconsegnato, la quale può chiedere che vi siano accluse le proprie dichiarazioni; copia del verbale è 

rilasciata all’avente titolo. 

A fronte del pagamento, la ditta concessionaria rilascerà regolare fattura  che dovrà contenere esplicitamente 

gli importi relativi alle singole voci delle tariffe applicate. 

Ai sensi dell’articolo 215 secondo comma del Codice della strada, il Concessionario è legittimato a ritenere 

il veicolo finché non sia intervenuto il rimborso delle spese di rimozione. 

Nell’ipotesi di alienazione del veicolo, prevista dal quarto comma dell’articolo 215 del C.d.S., da eseguirsi 

su attivazione del Comando del Corpo di Polizia Locale, ai sensi della normativa vigente, il prezzo ricavato 

serve alla soddisfazione della sanzione pecuniaria e delle spese di rimozione e custodia. 

Dei veicoli rimossi e giacenti in deposito, ovvero di quelli riconsegnati, la ditta concessionaria provvederà a 

mantenere apposita registrazione giornaliera, comprensiva dei verbali di rimozione o di accertamento dei 

danni subiti dai veicoli durante le operazioni di rimozione, trasporto e custodia degli stessi. 

La ditta concessionaria, al termine del servizio giornaliero di rimozione, darà comunicazione al Corpo di 

Polizia dei veicoli giacenti presso il deposito autorizzato. Inoltre, ogni 20 (venti) giorni, provvederà alla 

ricognizione dei veicoli che sono ancora giacenti nel deposito stesso da più di 15 (quindici) giorni e ne 

comunicherà l’elenco all’ufficio preposto all’alienazione (Ufficio Sanzioni) del Corpo di Polizia Locale. 

L’Ufficio suddetto provvederà ad attivare la relativa procedura di alienazione dei veicoli rimossi e non 

ritirati, con le modalità e nei termini previsti dal Codice della Strada. 

Nel caso di veicoli rimossi, per i quali emerga successivamente la provenienza furtiva, gli stessi dovranno 

essere restituiti ai legittimi proprietari, previo nulla osta da parte della Polizia Locale, senza alcun addebito 

di spesa. In questo caso nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti dell'Amministrazione concedente 

in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal concessionario. 

 

Art. 12-MANCATO RITIRO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nell’ipotesi di mancato ritiro del veicolo sottoposto a rimozione, fermo, sequestro entro i termini prescritti 

per legge da parte del proprietario o avente titolo, il Comando di Polizia Locale dando applicazione alle 

disposizioni previste dal DPR 189/2001, procederà all’inoltro della pratica all’Agenzia del Demanio di 

Cagliari che provvederà al ritiro del mezzo e alla sua successiva alienazione o demolizione. 

In tali casi tutte le spese derivanti dall’intervento di rimozione/fermo/sequestro e quelle relative alla custodia 

del mezzo per tutto il periodo di giacenza, sono completamente a carico del concessionario che non potrà 

pertanto richiederne il pagamento al Comune di Quartu Sant’Elena. 

 

Art. 13-RITIRO DEGLI OGGETTI GIACENTI ALL’INTERNO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nel caso in cui la persona legittimata al ritiro del veicolo non intendesse ritirare lo stesso, ma soltanto gli 

oggetti giacenti al suo interno, si provvederà, previa autorizzazione dell’Organo di Polizia Stradale che ha 

disposto la rimozione, a compilare un apposito verbale, in triplice copia (una da consegnarsi all’interessato, 

Art. 10-ESCLUSIONE DAL PAGAMENTO DELLE SPESE 

Nel caso in cui per cause di pubblica sicurezza o pubblico interesse si dovesse procedere allo spostamento o 

alla rimozione di veicoli regolarmente parcheggiati, nulla sarà dovuto da parte dei proprietari degli stessi. 

Il compenso spettante alla ditta concessionaria, sarà a carico di chi ha causato l’evento che ha reso necessario 

l’intervento. 

Nell’eventualità di rimozione o spostamento di veicoli per i quali non può essere fatto gravare sul cittadino il 

costo dell’intervento, la ditta non potrà avanzare alcuna pretesa di indennizzo o di rimborso all’ente 

concedente, ferma restandone la obbligatorietà. 

In caso di avaria ai mezzi del Comune di Quartu Sant’Elena la ditta presterà soccorso stradale a titolo 

gratuito, qualora tali interventi non possano essere garantiti nell’immediatezza con apposito servizio 

finalizzato alla manutenzione degli stessi. 

 

Art. 11-RESTITUZIONE DEI VEICOLI RIMOSSI – MODULISTICA – REGISTRI 

Il concessionario dovrà rendere accessibile all’utenza con apposita applicazione per smartphone un sistema 

di ricerca della targa dei veicoli rimossi e portati presso la depositaria o sottoposti a blocca ruote. La 

registrazione dei dati nel suddetto sistema dovrà avvenire entro un’ora dal momento della rimozione. 

La riconsegna dei veicoli rimossi, da parte della ditta concessionaria, alle persone che provino di averne 

titolo, è subordinata alla riscossione della somma prevista dalle tariffe regolarmente approvate 

dall’Amministrazione Comunale. 

Dell’avvenuta restituzione, il personale della ditta concessionaria addetto al servizio e a tale fine 

espressamente incaricato, deve redigere apposito verbale attestante che, a seguito delle operazioni di 

rimozione, il veicolo che ne è stato oggetto non ha subito danni palesi o occulti, ovvero che li ha subiti, 

dandone, in questo caso, circostanziata descrizione. Il verbale è sottoscritto anche dalla persona cui il veicolo 

è riconsegnato, la quale può chiedere che vi siano accluse le proprie dichiarazioni; copia del verbale è 

rilasciata all’avente titolo. 

A fronte del pagamento, la ditta concessionaria rilascerà regolare fattura  che dovrà contenere esplicitamente 

gli importi relativi alle singole voci delle tariffe applicate. 

Ai sensi dell’articolo 215 secondo comma del Codice della strada, il Concessionario è legittimato a ritenere 

il veicolo finché non sia intervenuto il rimborso delle spese di rimozione. 

Nell’ipotesi di alienazione del veicolo, prevista dal quarto comma dell’articolo 215 del C.d.S., da eseguirsi 

su attivazione del Comando del Corpo di Polizia Locale, ai sensi della normativa vigente, il prezzo ricavato 

serve alla soddisfazione della sanzione pecuniaria e delle spese di rimozione e custodia. 

Dei veicoli rimossi e giacenti in deposito, ovvero di quelli riconsegnati, la ditta concessionaria provvederà a 

mantenere apposita registrazione giornaliera, comprensiva dei verbali di rimozione o di accertamento dei 

danni subiti dai veicoli durante le operazioni di rimozione, trasporto e custodia degli stessi. 

La ditta concessionaria, al termine del servizio giornaliero di rimozione, darà comunicazione al Corpo di 

Polizia dei veicoli giacenti presso il deposito autorizzato. Inoltre, ogni 20 (venti) giorni, provvederà alla 

ricognizione dei veicoli che sono ancora giacenti nel deposito stesso da più di 15 (quindici) giorni e ne 

comunicherà l’elenco all’ufficio preposto all’alienazione (Ufficio Sanzioni) del Corpo di Polizia Locale. 

L’Ufficio suddetto provvederà ad attivare la relativa procedura di alienazione dei veicoli rimossi e non 

ritirati, con le modalità e nei termini previsti dal Codice della Strada. 

Nel caso di veicoli rimossi, per i quali emerga successivamente la provenienza furtiva, gli stessi dovranno 

essere restituiti ai legittimi proprietari, previo nulla osta da parte della Polizia Locale, senza alcun addebito 

di spesa. In questo caso nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti dell'Amministrazione concedente 

in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal concessionario. 

 

Art. 12-MANCATO RITIRO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nell’ipotesi di mancato ritiro del veicolo sottoposto a rimozione, fermo, sequestro entro i termini prescritti 

per legge da parte del proprietario o avente titolo, il Comando di Polizia Locale dando applicazione alle 

disposizioni previste dal DPR 189/2001, procederà all’inoltro della pratica all’Agenzia del Demanio di 

Cagliari che provvederà al ritiro del mezzo e alla sua successiva alienazione o demolizione. 

In tali casi tutte le spese derivanti dall’intervento di rimozione/fermo/sequestro e quelle relative alla custodia 

del mezzo per tutto il periodo di giacenza, sono completamente a carico del concessionario che non potrà 

pertanto richiederne il pagamento al Comune di Quartu Sant’Elena. 

 

Art. 13-RITIRO DEGLI OGGETTI GIACENTI ALL’INTERNO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nel caso in cui la persona legittimata al ritiro del veicolo non intendesse ritirare lo stesso, ma soltanto gli 

oggetti giacenti al suo interno, si provvederà, previa autorizzazione dell’Organo di Polizia Stradale che ha 

disposto la rimozione, a compilare un apposito verbale, in triplice copia (una da consegnarsi all’interessato, 

momento dell’immissione in deposito sino alle ore 24,00 del giorno successivo; 

Nel caso di RITIRO DEL VEICOLO in orario notturno (dalle ore 22,00 alle ore 06,00) o in giornata 

festiva (24 ore della sola giornata festiva - domeniche e festività di calendario), la tariffa del giorno di 

ritiro è aumentata del 30%. 

Il concessionario dovrà riconoscere al Comune, quale corrispettivo per la concessione del servizio, 

una percentuale sulle somme pagate pari all'aggio offerto in sede di aggiudicazione del servizio. La 

liquidazione di quanto dovuto all'Amministrazione Comunale, avviene entro il giorno 10 del mese 

successivo mediante versamento presso la Tesoreria Comunale. Una copia delle bollette emesse, 

unitamente al loro riepilogo deve essere contestualmente trasmessa al Comando di Polizia Locale. 

 

Art. 9-ASSICURAZIONI, PENALI E RESPONSABILITA’ 

L'amministrazione Comunale è esonerata da qualunque spesa di risarcimento dei danni subiti dai veicoli 

nel corso delle operazioni di rimozione (carico e scarico, trasferimento, deposito, custodia del veicolo) e da 

ogni responsabilità relativa a tutti gli inconvenienti e danni che possono derivare a terzi (persone, animali, 

cose). 

La ditta concessionaria, pertanto solleva il Comune da qualsiasi controversia e responsabilità per 

risarcimento danni, indennizzi o quant'altro possa trarre origine direttamente o indirettamente 

dall'attività oggetto del servizio, sia nei confronti del proprietario del veicolo, sia dei suoi aventi 

causa, sia di terzi, rimanendo il Comune interessato soltanto nei procedimenti sanzionatori  a norma di 

legge. 

Il concessionario dovrà pertanto assumersi la completa responsabilità (anche eventualmente 

stipulando idonea polizza assicurativa) per eventuali danni provocati ai veicoli ed a terzi nel corso 

dell’effettuazione delle operazioni relative al servizio, nonché per eventuali danni derivanti al personale ed 

ai mezzi impiegati. Esso è responsabile del veicolo dal momento dell’aggancio, al momento della 

restituzione all’avente titolo. 

Il concessionario dovrà essere in regola con l’assicurazione R.C.A. di ogni veicolo ad uso speciale 

impiegato nel servizio rimozione, secondo quanto previsto dal vigente Codice della Strada. 

La depositeria utilizzata dovrà essere coperta da assicurazione contro l’incendio e il furto (anche 

parziale) dei veicoli custoditi e delle cose in essi contenute. 

E’ fissata una penale di 200,00 (duecento/00) Euro a carico della ditta concessionaria che 

ingiustificatamente non ottemperi alle richieste di intervento da parte degli organi di Polizia Stradale. 

 

Art. 10-ESCLUSIONE DAL PAGAMENTO DELLE SPESE 

Nel caso in cui per cause di pubblica sicurezza o pubblico interesse si dovesse procedere allo spostamento 

o alla rimozione di veicoli regolarmente parcheggiati, nulla sarà dovuto da parte dei proprietari degli stessi. 

Il compenso spettante alla ditta concessionaria, sarà a carico di chi ha causato l’evento che ha reso 

necessario l’intervento. 

Nell’eventualità di rimozione o spostamento di veicoli per i quali non può essere fatto gravare sul cittadino 

il costo dell’intervento, la ditta non potrà avanzare alcuna pretesa di indennizzo o di rimborso all’ente 

concedente, ferma restandone la obbligatorietà. 

In caso di avaria ai mezzi del Comune di Quartu Sant’Elena la ditta presterà soccorso stradale a 

titolo gratuito, qualora tali interventi non possano essere garantiti nell’immediatezza con apposito 

servizio finalizzato alla manutenzione degli stessi. 

 

Art. 11-RESTITUZIONE DEI VEICOLI RIMOSSI – MODULISTICA – REGISTRI 

 

Il concessionario dovrà rendere accessibile all’utenza con apposita applicazione per smartphone un 

sistema di ricerca della targa dei veicoli rimossi e portati presso la depositaria o sottoposti a blocca 

ruote. La registrazione dei dati nel suddetto sistema dovrà avvenire entro un’ora dal momento della 

rimozione. 
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La riconsegna dei veicoli rimossi, da parte della ditta concessionaria, alle persone che provino di 

averne titolo, è subordinata alla riscossione della somma prevista dalle tariffe regolarmente approvate 

dall’Amministrazione Comunale. 

Dell’avvenuta restituzione, il personale della ditta concessionaria addetto al servizio e a tale fine 

espressamente incaricato, deve redigere apposito verbale attestante che, a seguito delle operazioni di 

rimozione, il veicolo che ne è stato oggetto non ha subito danni palesi o occulti, ovvero che li ha 

subiti, dandone, in questo caso, circostanziata descrizione. Il verbale è sottoscritto anche dalla persona cui 

il veicolo è riconsegnato, la quale può chiedere che vi siano accluse le proprie dichiarazioni; copia 

del verbale è rilasciata all’avente titolo. 

A fronte del pagamento, la ditta concessionaria rilascerà regolare fattura  che dovrà contenere 

esplicitamente gli importi relativi alle singole voci delle tariffe applicate. 

Ai sensi dell’articolo 215 secondo comma del Codice della strada, il Concessionario è legittimato a 

ritenere il veicolo finché non sia intervenuto il rimborso delle spese di rimozione. 

Nell’ipotesi di alienazione del veicolo, prevista dal quarto comma dell’articolo 215 del C.d.S., da 

eseguirsi su attivazione del Comando del Corpo di Polizia Locale, ai sensi della normativa vigente, il 

prezzo ricavato serve alla soddisfazione della sanzione pecuniaria e delle spese di rimozione e custodia. 

Dei veicoli rimossi e giacenti in deposito, ovvero di quelli riconsegnati, la ditta concessionaria provvederà 

a mantenere apposita registrazione giornaliera, comprensiva dei verbali di rimozione o di accertamento 

dei danni subiti dai veicoli durante le operazioni di rimozione, trasporto e custodia degli stessi. 

La ditta concessionaria, al termine del servizio giornaliero di rimozione, darà comunicazione al Corpo 

di Polizia dei veicoli giacenti presso il deposito autorizzato. Inoltre, ogni 20 (venti) giorni, provvederà 

alla ricognizione dei veicoli che sono ancora giacenti nel deposito stesso da più di 15 (quindici) 

giorni e ne comunicherà l’elenco all’ufficio preposto all’alienazione (Ufficio Sanzioni) del Corpo di 

Polizia Locale. 

L’Ufficio suddetto provvederà ad attivare la relativa procedura di alienazione dei veicoli rimossi e 

non ritirati, con le modalità e nei termini previsti dal Codice della Strada. 

Nel caso di veicoli rimossi, per i quali emerga successivamente la provenienza furtiva, gli stessi 

dovranno essere restituiti ai legittimi proprietari, previo nulla osta da parte della Polizia Locale, senza 

alcun addebito di spesa. In questo caso nessuna pretesa potrà essere avanzata nei confronti 

dell'Amministrazione concedente in ordine al rimborso delle spese a qualsiasi titolo sostenute dal 

concessionario. 

Art. 12-MANCATO RITIRO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nell’ipotesi di mancato ritiro del veicolo sottoposto a rimozione, fermo, sequestro entro i termini 

prescritti per legge da parte del proprietario o avente titolo, il Comando di Polizia Locale dando 

applicazione alle disposizioni previste dal DPR 189/2001, procederà all’inoltro della pratica 

all’Agenzia del Demanio di Cagliari che provvederà al ritiro del mezzo e alla sua successiva alienazione o 

demolizione. 

In tali casi tutte le spese derivanti dall’intervento di rimozione/fermo/sequestro e quelle relative alla 

custodia del mezzo per tutto il periodo di giacenza, sono completamente a carico del concessionario che 

non potrà pertanto richiederne il pagamento al Comune di Quartu Sant’Elena. 

Art. 13-RITIRO DEGLI OGGETTI GIACENTI ALL’INTERNO DEI VEICOLI RIMOSSI 

Nel caso in cui la persona legittimata al ritiro del veicolo non intendesse ritirare lo stesso, ma soltanto 

gli oggetti giacenti al suo interno, si provvederà, previa autorizzazione dell’Organo di Polizia Stradale 

che ha disposto la rimozione, a compilare un apposito verbale, in triplice copia (una da consegnarsi 

all’interessato, una da trasmettere all’organo accertatore e l’altra da trattenersi da parte del depositario). 

 

Art. 14-OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL  

SERVIZIO 

 
Nell'espletamento dei servizi dovrà essere impiegato personale adeguato in possesso della 
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professionalità richiesta dalla natura dell'attività che tenga una condotta corretta ed irreprensibile; il 

personale dovrà utilizzare abbigliamento conforme alle norme antinfortunistiche con particolare 

riferimento ai rischi connessi alla conduzione del veicolo, alle operazioni di carico e scarico e alla 

visibilità durante lo svolgimento delle medesime operazioni e dovrà essere munito di apposito cartellino di 

riconoscimento. 

L'Amministrazione potrà richiedere, motivandone la causa, la sostituzione del personale che sia 

risultato inidoneo all'espletamento del servizio. In tal caso, il concessionario dovrà provvedervi 

immediatamente. 

Il concessionario dovrà applicare al proprio personale dipendente il CCNL di riferimento; dovranno 

essere rispettati tutti gli obblighi in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, di assicurazioni sociali e di 

prevenzione infortuni. 

Il Comune di Quartu Sant’Elena resta estraneo a tutti i rapporti del Concessionario con i suoi dipendenti 

e con i suoi eventuali terzi. 

La ditta concessionaria è tenuta ad eseguire tutte le operazioni inerenti il servizio, con sollecitudine, cautela 

e diligenza, in modo da non creare intralcio alla circolazione. 

Il servizio di rimozione dei veicoli sarà svolto nell'ambito degli orari di servizio della Polizia Locale, 

sia feriali che festivi su chiamata da parte del Corpo di Polizia Locale. 

In tal caso, il veicolo per la rimozione con il personale addetto dovrà raggiungere il luogo previsto per 

la stessa, compatibilmente con l’urgenza, in 15 (quindici) minuti dalla richiesta se l’intervento è 

nell’ambito strettamente cittadino, in 30 (trenta) minuti dalla richiesta nei quartieri periferici. 

In occasione di particolari situazioni, quali pubblici spettacoli, manifestazioni sportive, sagre ed altri 

eventi in cui sussistono particolari esigenze viabilistiche, per un congruo numero di giornate nell’arco 

dell’anno da indicare nel bando di gara, l’Amministrazione si riserva di svolgere il servizio in forma 

itinerante e con operatore di Polizia Locale a bordo, previa comunicazione con almeno 3 giorni di 

anticipo sulla data del servizio richiesto da parte del Corpo di Polizia Locale; di tale servizio deve 

essere data adeguata informazione preventiva sul sito internet istituzionale. Inoltre, lo stesso servizio 

può essere programmato nell’arco dell’anno a prescindere dalle situazioni sopra riportate. In tal caso, 

la programmazione deve essere adeguatamente pubblicizzata. 

La responsabilità del servizio, per quanto riguarda la legittimità degli interventi di rimozione dei 

veicoli, rimane prerogativa dell'operatore di Polizia Stradale che dispone la rimozione e, ai sensi del 

citato articolo 159, comma 1°, del D.L. 30/04/1992 n. 285. 

La responsabilità delle operazioni tecniche di rimozione - trasporto - custodia dei veicoli e degli 

eventuali danni, rimane a carico della ditta concessionaria e del suo personale dipendente che dovrà 

redigere apposito verbale di rimozione. 

 

Art. 15-ADEMPIMENTI DEL COMANDO POLIZIA LOCALE 

Presso il Comando Polizia Locale sarà tenuto un registro sulle rimozioni effettuate su cui dovranno 

essere riportati i seguenti dati: 

• Tipo veicolo 

• Targa 

• Località di prelievo 

• Orario della rimozione 

• Articolo del Codice della Strada violato o altro motivo della rimozione 

• Data di riconsegna del veicolo 

Le condizioni del veicolo relative a danni di carrozzeria o ad oggetti visibili contenuti all’interno dovranno 

essere riportate nel relativo verbale di rimozione. 

 

Art.16-VERSAMENTO DELLE SPETTANZE AL COMUNE 

 

La liquidazione di quanto dovuto all’amministrazione Comunale a titolo di aggio avverrà con 

cadenza mensile entro il giorno 10 del mese successivo al mese di riferimento, mediante versamento alla 
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tesoreria Comunale. 

Il concessionario fornirà alla Polizia Locale e all’ufficio ragioneria un quadro riepilogativo della contabilità. 

 

Art. 17-DIVIETO DI SUBAPPALTO 

Alla ditta aggiudicataria del servizio, è vietato cedere o subappaltare in tutto o in parte il servizio, a 

pena della risoluzione del contratto. 

 

Art. 18-CASI DI ANNULLAMENTO DEL VERBALE DA PARTE DEL PREFETTO O 

DEL GIUDICE DI PACE 

 
Nel caso di annullamento del verbale di accertamento della violazione al Codice della Strada che ha 

determinato la rimozione, a seguito di impugnazione ai sensi degli artt. 203 e 204 bis del predetto codice, il 

concessionario rimborserà l’utente di tutte le spese di prelievo, custodia, con possibilità di rivalsa nei 

confronti dell’Amministrazione da cui dipende l’Agente che ha disposto la rimozione. 

 

Art. 19 – ZONE IN CUI NON SI GARANTISCE LA RIMOZIONE DEI VEICOLI 

 

Per motivi oggettivi di spazio, non si garantisce la rimozione nelle strade con larghezza inferiore a 4.00 

metri, ed in tutti i casi in cui, a descrizione dell’agente accertatore non vi sia la possibilità tecnica di 

rimuovere il veicolo. 

Art. 20 – PENALITA’ – CONTENZIOSO 

 

Il Concessionario è tenuto ad eseguire i servizi con diligenza e puntualità. In caso di riscontrata irregolarità 

nella esecuzione del servizio o di violazione e/o inadempimento delle disposizioni contrattuali, potranno 

essere applicate le seguenti penalità: 

1) Riconsegna del veicolo rimosso senza nulla osta della Polizia Locale: 

Euro 1.000,00 per il primo episodio ed Euro 2.000,00 per ogni episodio successivo; 

2) Immotivato e ingiustificato ritardo rispetto al tempo di intervento previsto di 30 minuti: 

Euro 150,00 per il primo episodio e Euro 300,00 per ogni episodio successivo; 

3) Mancata reperibilità di personale addetto alla depositeria nei casi di reperibilità disciplinati dalle 

disposizioni contrattuali: 

Euro 200,00 per il primo episodio ed Euro 400,00 per ogni episodio successivo; 

4) Omessa e perdurante mancata esposizione delle tariffe nella depositeria: 

Euro 150,00 per il primo episodio ed Euro 300,00 per ogni episodio successivo; 

Gli inadempimenti di cui sopra sono valutati in contradditorio dal Comando di Polizia Locale sulla scorta di  

dichiarazione resa dal Concessionario. 

La contestazione degli inadempimenti avverrà a mezzo PEC. Il Concessionario dovrà produrre le proprie 

controdeduzioni entro 8 giorni dal ricevimento della nota di addebito. 

In caso di mancato accoglimento delle controdeduzioni e/o di omissioni di invio delle medesime nel termine 

previsto, l’Amministrazione Comunale procederà all’esecuzione della penale. 

Il Foro territorialmente competente a decidere su qualsiasi controversia che dovesse sorgere in merito alla 

presente convenzione sarà esclusivamente quello di Cagliari. 

Art.21 - RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO 

Fatto salvo, in ogni caso, l'eventuale risarcimento del danno, il rapporto si intende risolto qualora 

si verifichino una o più delle seguenti condizioni: 
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a) per mancato inizio della gestione del servizio entro i termini comunicati dal Comando Polizia Locale; 

b) per rifiuto o revoca delle autorizzazioni o licenze necessarie per l'esercizio dell'attività; 

c) per sopravvenuta impossibilità in capo al concessionario di adempiere ai propri obblighi, quando il 

luogo o i mezzi non siano più idonei al servizio cui sono diretti; 

d) per inosservanza delle disposizioni attinenti alla disciplina del servizio e derivanti dalle condizioni 

di concessione, da norme di legge o regolamenti; 

e) per  mancanza o perdita dei  requisiti  minimi  richiesti  al  Concessionario, di cui all'art.354 del 

D.P.R. N.495/92 –Art.80 Legge n.50/2016 -….. 

f) per reiterati rifiuti o ritardi nell'adempimento dell'obbligazione; 

g) per omesso reintegro della cauzione versata a garanzia dell'adempimento degli obblighi 

 

Art. 22-DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento o pattuito negli atti di gara in 

tema di concessione della gestione del servizio, si richiama la normativa vigente in materia. 

Restano salve le disposizioni previste dal Codice della Strada e dal relativo Regolamento di Esecuzione. 

 

 


